
di Nathalie Ghiggi-Imperatori

w Sono ricominciate con slancio le attività del Centro Triangolo di 
Locarno da molti anni attivo nel settore del volontariato e dell’as-
sistenza per i pazienti oncologici. 

Anche per la stagione 2015-2016 l’Associazione torna a pro-
porre una serie di corsi collaudati quali la coreografia, la sofrologia, 
l’arteterapia, ritmo e forza, oltre agli apprezzati appuntamenti con 
l’artista Pierre Pedroli, l’atelier ai fornelli «Il CuciNicchia» e quello di 
teatro. Numerosi pure gli eventi e le conferenze. Durante quest’ul-
time l’attenzione sarà focalizzata in particolare sul cancro al seno. 

Primo appuntamento il 13 ottobre presso la sala della Sopra-
cenerina alle ore 20.30 con un dibattito sul tema «Mammografia 
si, screening no?» che vedrà quali relatori Elena Cauzza, specialista 
in radiologia, e Alessandra Spitale, responsabile del programma 
screening Ticino. Segue il 19 novembre negli spazi dell’associa-
zione in Via Ciseri a Locarno il vernissage della mostra «Autori 
Auto-riTratto» con opere della Stamperia «L’Impressione» di Fran-
co Lafranca e con la presentazione di Pierre Casé. L’esposizione si 
concluderà il 28 gennaio con un finissage che vedrà protagonisti 
Fabio Merlini, Pedro Pedrazzini, Gaja Volonterio e Fabio Pusterla. 
Il ricco calendario prosegue il 16 febbraio con la conferenza «Il 
distress nell’ambito oncologico e le sue conseguenze dal paziente 
al curante», relatore lo psichiatra Luigi Grassi, e un incontro il 22 
marzo 2016 con don Jean-Luc Farine per discutere del tema «La 
morte nelle religioni». 

Prima della chiusura della stagione, il 19 aprile 2016, il Centro 
Triangolo ha in programma una conferenza sul tema «Nuove tera-
pie nel carcinoma del seno» che vedrà quali relatori il ginecologo 
Lucio Bronz e l’oncolgo Augusto Pedrazzini e nel mese di maggio 
il tradizionale appuntamento conclusivo con il Cineforum in col-
laborazione con il Circolo del Cinema di Bellinzona e il film «50 e 
50» di Jonathan Levine.

Un calendario ricco di eventi ma non solo. Molte sono le sfide 
che quotidianamente affronta l’Associazione Triangolo per ga-
rantire un servizio di alta qualità. Numerosi sono i pazienti che 
si rivolgono al Centro per consigli e per i servizi garantiti soprat-
tutto grazie alla disponibilità dei volontari che, come spesso ac-
cade, non sono però mai abbastanza. L’ambito oncologico frena 
ancora molti potenziali volontari a mettersi a disposizione. Eppu-
re, come testimoniano quelli attivi, per i pazienti è di primaria im-
portanza poter contare su persone disponibili ad accompagnarli 
dal medico in automobile, a fare la spesa o che semplicemente 
passino di tanto in tanto per un saluto e una chiacchierata. O-
gnuno può impegnarsi a seconda della propria disponibilità di 
tempo e secondo la propria sensibilità. Anche i piccoli gesti pos-
sono fare la differenza e ricordare ai pazienti che nonostante la 
malattia sono sempre parte integrante della società.

Per informazioni gli interessati a diventare volontari possono 
telefonare allo 091 751 82 41, scrivere all’indirizzo sopraceneri@
triangolo.ch, consultare il sito internet www.triangolo.ch o la pa-

gina Facebook dell’associazione. Essenziali sono anche i contri-
buti finanziari per lo svolgimento delle attività a favore delle per-
sone colpite dal cancro. L’Associazione Triangolo ringrazia tutti i 
sostenitori e le persone che vorranno in futuro sostenerla con un 
versamento sul ccp 65-168288-5. 

1. I volontari dell’Associazione Triangolo a Cimalmotto  
in occasione della tradizionale gita di fine estate.

2. Ai fornelli durante il corso Il CuciNicchia.
3. Un numeroso e interessato pubblico ha partecipato  

alla conferenza dello «chef scienziato» Marco Bianchi.

Continua la ricerca di volontari 
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